
Dal Brasile   Maceiò – ALAGOAS 

 

Suor Maria Teresa così ci scrive: 

 

Lo scorso anno, 2020, dopo i primi mesi di chiusura totale, si pensava che la pandemia 

sarebbe stata  debellata in un periodo breve.  

Appena si é percepito un miglioramento della situazione generale, nella favela Brejal di 

Maceiò (Alagoas) abbiamo riaperto le attivitá con i bambini e con le mamme presso il 

nostro piccolo centro che accoglie il Progetto “Sonho de criança”. 

Purtroppo dopo pochi giorni é arrivata la notizia che il virus si stava diffondendo 

rapidamente ed é giunto l’ordine di chiusura totale delle scuole e l’obbligo di non uscire 

di casa. 

Avevamo comunque ancora la speranza che tutto si sarebbe risolto in fretta. 

In questo frattempo una Ong internacional ha cominciato ad offrire delle ceste di alimenti 

alle famiglie che si trovavano in grande difficoltá. Questo intervento ha coperto però un 

periodo ridotto (circa 3 mesi). 

Noi distribuivamo anche prodotti di igiene. 

Certamente con il vostro aiuto generoso abbiamo potuto provvedere ai beni necessari di 

cui sono prive tante famiglie. 

Quest’anno, a poco a poco, abbiamo iniziato a proporre alcune attivitá per i bambini dai 

3 ai 6 anni inviando, quindicinalmente, alcuni lavoretti e  compiti da svolgere in casa con 

l’aiuto delle mamme. 

Le mamme sono venute al nostro centro, non solo per ricevere i compiti per i figli, ma 

anche per  partecipare in piccoli gruppi (salvaguardando le necessarie distanze) agli 

incontri educativi, ludici, informativi e religiosi.  

Normalmente vengono affrontati temi legati alla realtá del momento e si offre un 

supporto psicologico perché molte di loro soffrono il carico di responsabilitá che la 

situazione attuale crea. 

All’interno della convivenza domestica con pena constatiamo abusi e violenze 

psicologiche o fisiche dovute al maschilismo ancora evidente in queste realtà povere. 

Avevamo già tentato nell’ottobre 2020 di organizzare un incontro con i bambini per 

festeggiare Il mese a loro dedicato: qui in Brasile non solo il giorno 12 di ottobre é la “festa 

da criança”, ma durante tutto il mese in genere vengono proposti vari momenti 

celebrativi per dare loro un po’ di gioia. 



I bimbi si sentivano però inibiti a causa delle  regole restrittive esistenti: uso della 

mascherina, distanziamento, mancanza degli abbracci. 

Per Natale si é ripetuta l’esperienza con i canti natalizi, dinamiche varie e consegna di 

regalini offerte da benefattori.  

Alle mamme gestanti é stato offerto un kit per i primi mesi del bebé. 

Con il vostro contributo potremo accompagnare ancora anche questa realtà di 

giovanissime mamme (molte adolescenti) che già hanno uno o più figli a carico e che 

spesso sono abbandonate a se stesse. 

 Siamo ormai a metà del 2021 e le restrizioni continuano, ma il decreto del Governatore 

dell’Alagoas permette di riaprire le attivitá private: abbiamo iniziato nel mese di aprile 

incontri ludici e culturali in orari limitati e a giorni alterni.  

Offriremo ancora alle famiglie prodotti igienici e alimentari.  

Rispettando le norme che evitano il contagio del Covid, noi desideriamo riavviare con 

regolarità gli incontri con le gestanti e con le mamme dei nostri bimbi, attraverso attivitá 

culturali-educative e incontri con delle esperti di “psicologia di gruppo”, donne volontarie 

che ci supportano. 

Con le dovute attenzioni per evitare il diffondersi del virus, possiamo continuare a 

sollevare un poco queste famiglie giá tanto segnate dalla miseria materiale, umana, 

spirituale: mancanza di lavoro e di mezzi, traffico di droga, prostituzione, abitazioni 

inadeguate...  si accompagnano a forme di depressione, solitudine, ingiustizia e mancanza 

di sostegno morale e religioso. 

“Non di solo pane vive l’uomo” così ha detto Gesú, e noi ne facciamo l’esperienza 

attraverso Il dialogo individuale con le varie persone che incontriamo. 

Grazie per la vostra solidarietà generosa.  

Il Signore possa ricompensare ciascuno di voi per l’opportunità che ci date di aiutare 

concretamente questi nostri fratelli e sorelle trasmettendo loro un poco di amore 

affinchè percepiscano che Dio stesso li ama. 


